
 

 
 

 
 

 
 
 
  

 
PANORAMICA INTERNAZIONALIZZAZIONE PRODUTTIVA: LE ANALISI, LE 

VALUTAZIONI, GLI STRUMENTI E I METODI  

 
LA CONTRATTUALISTICA INTERNAZIONALE 

 
OBIETTIVI 

Il corso si prefigge lo scopo di fornire ai partecipanti gli strumenti di base per confrontarsi con le diverse 

realtà giuridiche che spesso costituiscono una vera e propria barriera all’entrata nei processi di 

penetrazione commerciale. Il corso consentirà ai partecipanti di comprendere le logiche contrattuali e di 

ragionare direttamente sulle fonti straniere riuscendo ad affrontare le problematiche giuridiche. 

Comprendere la ratio dell’inserimento delle singole clausole nelle varie tipologie di contratto sapendole 

adattare di volta in volta al caso concreto ed alle esigenze del Cliente. 

 

CONTENUTI 

 
Esaminare le tipologie di internazionalizzazione Produttiva e Verificare i presupposti 
aziendali/di mercato: 
 

• Arena Competitiva 

• Individuare la tipologia di internazionalizzazione idonea al contesto/Paese 

• La negoziazione di un contratto internazionale 

• Come prepararsi alla negoziazione 

• Contratti conclusi mediante lo scambio di corrispondenza: l’uso di condizioni generali di contratto 

• I documenti precontrattuali: le lettere di intenti ed il contratto preliminare 

La redazione dei contratti internazionali: 
 

• La formazione del contratto 

• Lex mercatoria 

• Legge applicabile e foro competente 

 
La struttura di un contratto internazionale: 

• Clausole di forza maggiore e clausole di hardship 

• Le conseguenze della risoluzione 

• Rimedi interni ed esterni al rapporto contrattuale ai casi di patologia contrattuale 
 

I contratti della distribuzione: agenzia e distribuzione differenze   
 

 

 



 

DOCENTE 
 

Marco Tupponi Avvocato internazionalista, fondatore dello Studio Tupponi, De Marinis, Russo & Partners. 

Specializzato in contrattualistica internazionale e Diritto del commercio internazionale, svolge attività di 

consulenza a favore di imprese, Associazioni industriali e delle PMI, Cooperative e Camere di Commercio. 

Consulente accreditato presso Unioncamere Lombardia. Arbitro e Conciliatore in materia civile e 

societaria. Professore a contratto di International trade law presso l’Università di Macerata e Diritto 

dell’impresa avanzato presso l’Università di Bologna (sede di Forlì). Presidente Commercioestero Network 

e socio di Commercioestero Srl. 

 

DURATA 
 

16 ore di aula 
 
 

DESTINATARI 
 

Imprenditori-manager e figure chiave aziendali di imprese di piccola e media dimensione 
aventi sede legale o unità operativa in Regione Emilia Romagna appartenenti al settore della 
Meccanica e filiera. 
 
 

CALENDARIO 
 

23 Ottobre 2017 dalle ore 9.00 alle ore 18.00 con pausa dalle ore 13.00 alle ore 14.00 
06 Novembre 2017 dalle ore 9.00 alle ore 18.00 con pausa dalle ore 13.00 alle ore 14.00 
 

La frequenza è obbligatoria. 
 

 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
 

Il progetto è in regime di De Minimis, pertanto è finanziato all’80% e prevede la copertura da 
parte dell’azienda per il restante 20% in forma di mancato reddito. 
L’attività formativa si potrà attivare solo dopo l’atto di concessione del Finanziamento in De 
Minimis da parte del Servizio Programmazione della Regione Emilia Romagna. Le aziende 
interessate dovranno pertanto inviare a Sviluppo PMI la Dichiarazione De Minimis entro il 29 

settembre 2017 per consentire le relative verifiche e gli adempimenti correlati al nuovo 
Registro nazionale. 
  
 
SEDE DI SVOLGIMENTO 
 

SVILUPPO PMI SRL – Via Leopoldo Lucchi 235 Cesena (FC) Zona Montefiore 

 

INFO  
 

Per informazioni di dettaglio relative al corso e per iscriversi contattare Tiziana Coppi Pieri 
tcoppipieri@sviluppopmi.com Tel. 0544/280280. 
 
Il corso è riservato a 12 partecipanti, in caso di un numero di adesioni superiori verranno 
accettate le iscrizioni in base all’ordine cronologico di arrivo dell’anagrafica partecipante. 
 

RIFERIMENTI 

Operazione Rif. P.A. 2016-5514/RER – CUP E99D16002280009 approvato con DGR n. 
1450/2016 del 12/09/2016 dalla Regione Emilia Romagna e co-finanziata dal Fondo Sociale 
Europeo e dalla Regione Emilia Romagna. 
 


